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	A norma del DPR 275/99 (noto come Regolamento dell’autonomia), art. 3, il POF (Piano dell’Offerta Formativa) è il documento in cui ciascuna istituzione scolastica definisce la propria "identità culturale e progettuale". 

Il Piano dell'offerta formativa è la carta d'identità dell'istituzione scolastica la cui fisionomia è determinata dalla progettazione del curricolo, nonché delle attività extracurricolari, educative - organizzative; è pubblico e deve essere reso noto agli alunni all'atto dell'iscrizione. Con la piena entrata a regime dell'autonomia scolastica, nel Piano dell'offerta formativa, le scuole definiscono:

· le discipline e le attività liberamente scelte della quota di curricolo loro riservata;
· le possibilità di opzione offerte agli studenti e alle famiglie;
· le discipline e attività aggiuntive della quota facoltativa del curricolo;
· le azioni di continuità, orientamento, sostegno e recupero corrispondenti
  alle esigenze degli alunni concretamente rilevate;
· l'articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina e
  attività;
· l'articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da
  diverse classi;
· le modalità e i criteri per la valutazione degli alunni e per il riconoscimento
  dei crediti .
Il Piano dell'offerta formativa si inserisce in una più complessiva attività di progettazione di quegli aspetti dell'attività scolastica per i quali l'autonomia prevede un trasferimento di poteri dallo Stato alle scuole. Queste ultime infatti:

· definiscono il modo di organizzarsi più adeguato per la realizzazione degli obiettivi generali e specifici dell'azione didattica;
· adattano a questi obiettivi il calendario scolastico;
· progettano la ricerca e la sperimentazione;

· attivano accordi di rete con altre scuole.
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· IL Piano dell’Offerta Formativa

Il Piano dell’Offerta Formativa vuole essere lo strumento progettuale attraverso cui l’istituto Maffeo Pantaloni definisce la propria azione educativa, l’insieme delle scelte culturali, organizzative ed operative che caratterizzano la scuola.

 

	PRINCIPI ISPIRATORI DEL SERVIZIO SCOLASTICO


 

Una scuola come comunità formativa.     
Si assume l’idea di una scuola come “comunità formativa” da attuare tramite :  
- la valorizzazione e responsabilizzazione della persona.  
- la valorizzazione della dimensione partecipativa e di collaborazione nel rispetto degli e nel confronto con gli altri;  
- “l’educazione alla legalità” come condizione per un corretto inserimento nella società e nelle istituzioni.    

Una scuola per la cittadinanza democratica.
Si fa propria l’idea della scuola come comunità di dialogo, di confronto, di esperienza sociale, ispirata ai valori democratici in cui ognuno – insegnanti, studenti, genitori – con pari dignità e nella diversità dei ruoli si impegna per garantire la formazione alla cittadinanza nel rispetto della libertà di espressione, di pensiero, di coscienza. 

Una scuola in funzione dello “star bene”.  
 Si fa propria l’idea di una scuola finalizzata a realizzare:  
-  un ambiente significativo e dialogico per l’educazione-formazione e istruzione dei giovani;  
-  le condizioni perché lo sviluppo delle attività formative e culturali tendano a favorire lo star bene con se stessi, con gli altri e con le istituzioni .
Una scuola che progetta.   
Il lavoro di programmazione dell’anno, da parte dei diversi organi collegiali, assume come condizione di partenza la situazione dei bisogni, delle aspirazioni e dei disagi eventuali per offrire delle risposte adeguate.  
I vari progetti didattico - educativi vanno qualificati da obiettivi pertinenti e controllabili finalizzati al miglioramento dei diversi aspetti della vita scolastica.  
Si assume pertanto la cultura della progettazione educativa che implica riflessione e trasformazione nel modo di concepire, di vivere e di organizzare la scuola.  
I diversi progetti si muovono all’interno delle finalità già note della scuola e nell’ambito della sperimentazione dell’autonomia scolastica.  
La particolarità consisterà nel concentrare energie e risorse su determinati settori e obiettivi avvertiti di volta in volta come bisognosi di particolare attenzione per superare problemi o per conseguire rilevanti vantaggi sul piano formativo. ·    

Una scuola in dimensione orientante.   
Una scuola che assume l’orientamento come una dimensione a cui riservare un’attenzione particolare mediante progetti specifici in linea con le indicazioni legislative degli ultimi anni.    

Una scuola che favorisce l’integrazione.    
Una scuola attenta all’inserimento e alla integrazione di nuovi soggetti (stranieri) o di soggetti con particolari situazioni di disagio  · 
Una scuola che sceglie la trasparenza.    
Una scuola che sceglie consapevolmente la via della trasparenza ( e non come semplice obbligo di legge), intesa come naturale costante comunicazione-informazione sul proprio lavoro e sulle sue motivazioni soprattutto nei confronti delle famiglie e degli studenti.          

Una scuola aperta sul territorio.  
Una scuola  che si pone sul territorio in atteggiamento di collaborazione con le sue istituzioni  nell’accettazione di eventuali proposte culturali e formative in linea con la propria progettazione. 
· FINALITA' DEL POF E OBIETTIVI TRASVERSALI DEGLI INTERVENTI

	1. Costruire un iter educativo e formativo basato sulla centralità dello studente e sul principio dell'orientamento permanente 
	a. rafforzare la motivazione e il coinvolgimento dello studente ;
b. valorizzare la personalità dello studente; 

c. favorire il raggiungimento da parte dello studente di un grado di autonomia, intesa; come consapevolezza del proprio agire e capacità di compiere scelte ragionate .

	2. Migliorare la qualità della vita scolastica 
	a. creare le condizioni dello star bene a scuola ;
b. educare alla legalità ;
c. prevenire e contrastare le cause degli abbandoni e degli insuccessi ;
d. rimotivare e riorientare gli studenti in situazione di rischio e di disagio ;
e. favorire l'integrazione degli studenti portatori di handicap e degli studenti stranieri.

	3. Elevare il tasso di successo scolastico attraverso la ricerca e la sperimentazione didattica 
	a. mettere lo studente in grado di capire cosa, come e perché imparare ;
b. realizzare un apprendimento organizzato, tramite percorsi disciplinari e trasversali modulari, basati sulla selezione di contenuti essenziali e funzionali, coerenti con obiettivi cognitivi e formativi di integrazione dei saperi ;
c. favorire l'acquisizione delle competenze di base trasversali e tecnico - professionali attraverso moduli di apprendimento specifici (abilità di studio, capacità relazionali, competenze operative) ;
d. compensare e recuperare le carenze nell'ambito della comprensione, della conoscenza e dell'applicazione tramite moduli di riorientamento metodologico e di recupero strutturati in forma di situazioni nuove in cui gli allievi, individualmente coinvolti, imparino ad autovalutarsi e a proporre soluzioni ;
e. aumentare l'interesse e la motivazione allo studio delle varie discipline, utilizzando le nuove tecnologie ;
f. offrire opportunità di approfondimento delle conoscenze e degli interessi personali comuni ai giovani attraverso attività integrative; 

	4. Produrre profili professionali in linea con le richieste della realtà socio-economica, culturale e professionale odierna 
	a. far acquisire allo studente competenze trasversali per attivare una lettura critica della realtà in cui deve cogliere le opportunità di crescita e di lavoro; 

b. favorire la conoscenza del mondo del lavoro attraverso l'esperienza diretta (visite aziendali, stage orientativi e formativi, incontri con esperti, incontri con ex-studenti) ;
c. rendere lo studente informato e aggiornato sulle opportunità di lavoro offerte dal territorio e sulle scelte relative alla prosecuzione degli studi post-diploma .

	5. Aprire la scuola alle famiglie e al territorio 
	a. instaurare un rapporto di collaborazione con le famiglie, coinvolgendole nel processo educativo e formativo come veicoli di conoscenza degli stili educativi, delle dinamiche affettive e relazionali, degli interessi extrascolastici degli studenti, delle problematiche individuali ;
b. sensibilizzare le famiglie alla valutazione del rapporto scuola-famiglia attraverso l'informazione, la comunicazione, gli incontri con gli operatori scolastici ;
c. esprimere e diffondere l'identità della scuola nel territorio in cui opera, aprendola a visite per gli studenti dell'obbligo, ad attività sportive e organizzando  mostre;
d. consolidare i rapporti di collaborazione con enti locali, associazioni, consorzi, istituzioni, reti di scuole per favorire esperienze di formazione e di aggiornamento; 

e. mantenere una collaborazione continua con le aziende per organizzare visite aziendali e stage orientativi e formativi .


-ANALISI STORICA E  SOCIO–AMBIENTALE

     L'Istituto Maffeo Pantaleoni si trova a Frascati, cittadina a Sud-Est di Roma, che fa parte del complesso territoriale dei Castelli Romani.

     In età romana si trovava nel territorio dell'attuale Frascati una importante villa attribuita un tempo a Lucullo, che, in età imperiale passò alla famiglia degli imperatori Flavi. 
    Nel luogo in cui sorgeva la villa si erge attualmente la chiesa di Santa Maria in Vivario edificata nella zona corrispondente al Vivarium (cisterna). Del passato altomedioevale di Frascati ci è giunta scarsissima documentazione: probabilmente un monastero benedettino fu eretto presso i ruderi dell'antica villa romana e fu proprio l'attività di questo centro di vita monastica a mantenere in vita il borgo. Nel Medioevo infatti le fondazioni monastiche assolvendo ad una funzione culturale ed economica, diventarono centri di potere territoriali. Verso la fine del XIII secolo Frascati comincia ad accrescere la propria importanza e documento ne è il rifacimento di Santa Maria  in  Vivario  e  la costruzione del campanile (nel 1305 come riporta un'epigrafe)  che rimane ancora oggi la testimonianza della Frascati medievale. Nel 1354 passò di qua anche Cola di Rienzo, che "in Frascati teneva masnate de fanti e de arceri". Nel periodo della cattività avignonese e fin verso la fine del 1400, Frascati, più volte sotto i Colonna, viene indicata nelle carte come castrum, centro fortificato. E' con il grande papa umanista Pio II Piccolomini che Frascati inizia a formarsi come centro urbano: il papa fa costruire le mura cittadine e un castello, oggi sede del vescovado. Ciò non impedì però che la cittadina cambiasse più volte proprietà: vi si insediarono infatti, in vari tempi, la Camera Apostolica, il cardinale Guglielmo d'Estouteville (rivale di Pio II nel conclave del 1458), Lucrezia Borgia, Lucrezia della Rovere e Marcantonio Colonna che la forni di uno statuto nel 1515.

    In seguito Frascati passò nelle mani della famiglia Farnese: nel 1538 papa Paolo III Farnese le diede il nome di Tusculum Novum. Paolo III inoltre affidò ad Antonio da Sangallo il Giovane il compito di definire urbanisticamente la città e questi la ripartì in tre Rioni: S. Maria, S. Flavia e S. Pietro. Dal 1559 in poi, (data della pace di Chateau-Cambrésis) iniziò un periodo glorioso per la cittadina: le famiglie gentilizie romane (Aldobrandini, Lancellotti, Falconieri, Mondragone, Parisi, Muti, Grazioli, Torlonia…) la scelsero per la costruzione delle loro ville suburbane, luoghi di delizia, in cui vivevano separati dal volgo e dalla vita della cittadina, separazione ratificata anche dall'architettura di queste ville che offrono verso il paese una facciata solenne e spoglia riservando all'interno la vista di decorazioni sontuose e fantasiose. 

    Nel 1558 venne costruita la nuova cattedrale di San Pietro in una zona che viene proposta come nuovo centro della città, stigmatizzando lo sviluppo che questa aveva avuto in seguito al disporsi delle ville in direzione dei colli e la posizione ormai periferica dell'antica Santa Maria in Vivario. Da quel momento l'assetto cittadino non subisce variazioni di rilievo; si giunge così al 1856 anno in cui venne costruita la ferrovia primo tratto ferroviario costruito nello stato Pontificio che collegava Roma con Frascati (progetto attuato da Pio IX ma voluto dal suo predecessore Gregorio XVI che amava molto questi luoghi). 
All'epoca della sua costruzione la stazione si trovava alquanto distante dal centro abitato e un detto popolare affermava che "il treno Roma-Frascati non partiva da Roma e non arrivava a Frascati" perché entrambe le stazioni si trovano lontano dalle città.
Il percorso veniva coperto in 28 minuti alla velocità di 40 km orari. Con l'avvento della ferrovia, il popolo romano aveva modo di recarsi a Frascati e tornare in una sola giornata dopo aver gustato generosi pranzi e il celebre vino coltivato fin dall'epoca dei romani. L'ultimo treno che riportava i romani alle proprie abitazioni veniva detto il "treno tropéa" che in dialetto significa sbornia. Ancora oggi i romani non hanno abbandonato la tradizione del viaggio fuori porta, verso questa terra generosa come se inconsciamente, sapessero di quel filo della storia che unisce saldamente le vicende di Roma a quelle di questi luoghi.

    Dopo l'Unità d'Italia vengono abbattute le mura e viene eretto un muraglione che sostiene la passeggiata dedicata alla regina Margherita. Nel 1941 si insedia a Frascati il Comando supremo Tedesco per il Mediterraneo; l'8 settembre 1943 viene bombardata causando centinaia di vittime e distruggendo gran parte della città, liberata il 3 giugno 1944. Recentemente nei locali delle scuderie Aldobrandini è stato aperto il Museo Tuscolano che espone importante materiale archeologico del territorio. (06- 9417195). Famoso è il carnevale di Frascati che si festeggia con carri allegorici e che termina con il rogo di un Pulcinella. Tra i prodotti tipici, oltre al vino che si può gustare nelle numerose "fraschette", rinomate sono le “ pupazze”, biscotti di pasta dura e miele dalla forma di donna a tre seni, probabile riferimento ad antichi riti di fertilità.
    Frascati, da paese prettamente agricolo, a prevalenza di colture vitivinicole, si è trasformata, negli ultimi decenni, in un centro articolato e complesso, la cui attività economica è caratterizzata principalmente dal settore terziario. La presenza nel territorio di centri di ricerca scientifica, di numerose ville, testimoni di un passato ricco di storia, il clima mite, il contesto naturale di 
straordinaria bellezza e la vicinanza dell'Università di Tor Vergata, ha favorito l'afflusso di nuclei familiari provenienti soprattutto dall'area metropolitana.

    Il conseguente incremento demografico ha determinato una trasformazione in ambito economico, sociale e culturale. Frascati è oggi una cittadina recettiva e dinamica che offre diverse proposte operative ai suoi cittadini, attraverso le molteplici iniziative culturali e la disponibilità di numerose strutture presenti nel territorio.    

Risorse culturali e formative presenti sul territorio

     Ad illustrare la vivacità del contesto in cui l’Istituto Maffeo Pantaleoni sui trova ad operare, si indicano alcune delle numerose risorse culturali e formative presenti a Frascati e nelle immediate vicinanze:

Associazioni di volontariato -> 

               AVIS







Caritas Diocesana 

Crescere insieme

Gruppo Zambia per la vita

Sostegno donna
Associazioni Sportive ->


          A.S. Atletica 

A.S. Lupa Calcio

A.S. Basket 

A.S. Judo 

A.S. Scherma

A.S. Rugby

A.S. Pallavolo 

A.S. Centro Sub
Centri e Istituzioni di Ricerca ->
                    INVALSI 

ENEA

ESRIN

INFN

Università di Tor Vergata
Biblioteche ->



          Biblioteca comunale 

Biblioteca Casa di Pia
Enti ed Associazioni culturali ->

          AGIMUS

Amici di Frascati

Archeoclub

Associazione culturale La Sibilla

Associazione Eta Carinae

Associazione Tuscolana di Astronomia

Centro culturale Cocciano

Circolo femminile donne europee

Collegium Artis

Corale tuscolana

Domenichino

Gruppo Archeologico Laziale

Italia nostra

Lega Ambiente

Psiche

Scuola Superiore di Studi Religiosi

Università Popolare dei Castelli Romani

Voci in coro

Servizi di pubblica utilità ->

          Consultorio familiare

Dipartimento materno infantile

Centro anziani

Cooperativa Arcobaleno

Centro di Neuropsichiatria Infantile

SERT
Associazioni di carattere economico ->
          Associazione Artigiani

Associazione Commercianti

Enti operanti nel territorio ->

          XI Comunità Montana

Parco Castelli Romani

Cinema e Teatri ->



Politeama

Supercinema

Al Fellini

Teatro di Capocroce

Teatro Villa Sora
· L’Istituto Maffeo Pantaleoni
     L’Istituto Maffeo Pantaleoni di Frascati è situato in una magnifica cornice sotto il profilo ambientale, in quanto ospitato nella storica Villa Innocenti, intorno alla quale si estende un parco ricco di magnolie, glicini ed abeti.

La villa fu costruita su un terreno vignato nel 1600 da Diomede Antonucci. Il suo erede Lorenzo Antonucci la vendette nel 1636 a Tiberio Meneghini che a sua volta la rivendette nel 1637 a Paolo Blasi e questi la cedette agli eredi di Anton Maria Cremona nel 1668.Pietro Cremona nel 1698 la lasciò in legato al Cardinale Carlo Colonna che ricostruì la villetta e vi condusse pure l’acqua. Nel 1721 i Signori Colonna raggiunsero un compromesso con gli Antonucci versando la somma di circa 750 scudi, così i Colonna restarono proprietari del fondo. Nello stesso anno, 1721, il Cardinale Colonna vende per 1500 scudi tutta la proprietà a Giuseppe e Francesco Bariglioni. La proprietà acquistata era delimitata da “Via Cupa” (attuale Via Sciadonna) da un lato, da “Via dell’Anguinetto” (oggi Via B. Postorino) e da vigneto e canneto. La villetta poi fu ristrutturata nel 1726.I Signori Bariglioni nel 1744 ospitarono nella loro  villetta di Frascati Giacomo III d’Inghilterra con il figlio Enrico Duca di York, divenuto poi Vescovo di Frascati. In seguito la villa passò ai Signori Sansoni che nel 1901 la vendettero a Costantino Cerimboli e questi nello stesso ano la cedette ad Augusto La Balle che la chiamò “Villa Marie Luoise”. Nell’anno 1913 Giulio Bernaschi la prese in enfiteusi e poi la riscatta nel 1919.Nell’anno 1930 il Signor Bernaschi la vende a Fernando Innocenti che la ristrutturò di sana pianta, rinominandola “Villa Innocenti”. La villa fu gravemente danneggiata nel bombardamento avvenuto l’8 Settembre 1943. Fu anche chiesto al Comune di Frascati di farla diventare la Sede della Piaggio, ma la richiesta fu negata. In seguito fu venduta alle Suore del Sacro Cuore che la ricostruirono e ingrandirono, come si vede oggi, facendola diventare un Noviziato. Ippolito Armando, Preside della Scuola Tecnica “Nazario Sauro”, venuto a sapere che il Noviziato stava per essere trasferito a Roma, chiese l’autorizzazione di poter trasferire la scuola a Villa Innocenti, facendola diventare un Istituto Professionale,. Così nel 1970 fu presa in affitto dal Comune di Frascati che vi impiantò la nuova Scuola Professionale “Maffeo Pantaleoni”. La denominazione della Scuola fu dovuta alla volontà, da parte del Preside Ippolito, di onorare il concittadino Maffeo Pantaloni, nato a Frascati nel 1857 e deceduto a Milano nel 1924, che fu professore universitario, economista di fama mondiale, deputato radicale nel 1917 il Fascio Parlamentare di Difesa Nazionale. Partecipò all’impresa di Fiume con D’Annunzio e nel 1923 fu eletto Senatore. Infine l’Amministrazione Comunale acquistò definitivamente la villa dando definitiva sistemazione.
    L’Istituto ospita circa 776 alunni, in un complesso edilizio articolato su cinque piani, e non presenta al suo interno barriere architettoniche, in ottemperanza con le normative vigenti.
STRUTTURA

Le classi sono allocate nei vari piani dell’edificio, secondo la disposizione qui riportata.

PIANO TERRA
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    L’Aula Magna, dotata di un impianto di proiezione e di un sistema di audizione stereofonica, offre a studenti e docenti la possibilità di assistere a proiezioni ed audizioni musicali, importanti sia sotto il profilo culturale che per una promozione della sensibilità musicale.
    La Biblioteca, dotata di ampia varietà di libri, è in grado di soddisfare le esigenze di alunni e docenti, in relazione ai necessari approfondimenti culturali. C’è l’esigenza di trasferire la biblioteca in Aula Magna, al fine di poter utilizzare il locale che attualmente la ospita per manifestazioni culturali varie, predisponendola così ad accogliere le richieste emergenti dalla comunità territoriale. 

PIANO QUARTO
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	Responsabili laboratori  
	
	               LABORATORIO

	Prof.ssa P.Massero
	Multilinguistico 2
	     339

	Prof. Catalani Alessandra
	Disegno 
	     459

	Prof.ssa Galiarducci Giulia
	Palestre
	

	Prof.ssa G.Grassi
	Storia dell’arte
	     451

	Prof.Apicella Vincenzo
	Laboratorio Macintosh 1
	     453

	Prof. Gareddu Daniele
	Laboratorio di fotografia
	     455

	Prof. Gareddu Daniele
	Laboratorio Macintosh 2
	     454

	Prof.ssa Benni
	Informatica 1
	     456

	Prof.ssa Benni
	Informatica 2
	     457

	
	 
	    


    L’Istituto dispone anche di due piccole palestre, che risultano tuttavia insufficienti per le esigenze dei numerosi studenti. Il campo sportivo, che si trova all’esterno compensa le carenze delle strutture e viene utilizzato anche durante la stagione invernale.

Per risolvere il problema è stato presentato un progetto che prevede la copertura del campo sportivo per ricavarne una palestra idonea anche ad un eventuale utilizzo da parte di un’utenza esterna. Tale progetto è tuttora al vaglio della Provincia e del Comune.

    Per esigenze didattiche, l’Istituto è organizzato in modo tale che i locali della scuola rimangano aperti tutti i giorni con orario continuativo dalle ore 8:00  alle ore 15:00; il martedì  fino alle  ore 17.00.
Laboratori ed attrezzature

    Caratteristica rilevante dell’Istituto è l’organizzazione di laboratori specializzati, secondo le varie discipline che definiscono i diversi orientamenti dell’educazione proposta. L’attività di ogni laboratorio è coordinata da docenti responsabili, che ne curano l’organizzazione, ne verificano la manutenzione, ne allocano le risorse e si alternano nella guida degli studenti che li frequentano. 

L’Istituto riconosce la validità, nel processo formativo dell’alunno, dell’attività di educazione fisica: i docenti di tale area hanno orientato il loro intervento verso la formazione di gruppi sportivi capaci di coinvolgere tutti gli alunni. Ad essi viene proposta l’attività sportiva prescelta indipendentemente dalle doti fisiche e dal livello di preparazione atletica, onde migliorarne comunque le capacità psicomotorie.

    L’Istituto unisce alle attività curriculari anche attività extra-curriculari quali, ad esempio:
· Attività alternanza scuola-lavoro
· Attività previste nello svolgimento di progetti specifici.
Il regolamento di Istituto 

Premessa
Il presente Regolamento ha come scopo la realizzazione della primaria funzione educativa della Scuola, basata sui principi di uguaglianza, centralità dello studente, considerato come soggetto dell'educazione, razionalità organizzativa e partecipazione responsabile; esso recepisce le norme di cui al T.U. del D.L. 16 Aprile 1994 n. 297, le disposizioni di cui alla legge 7 Agosto 1990 n. 241, nonché quelle contenute nel D.P.R. n. 249 del 24/06/1998, del Regolamento dell'Autonomia delle Istituzioni scolastiche, emanato con il D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275, del D.P.R. 10 ottobre 1996, n. 567, e sue modifiche e integrazioni. Il presente regolamento può essere modificato in tutto o in parte dal Consiglio di Istituto con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei membri che compongono il Consiglio stesso. A tutte le categorie di persone operanti nella scuola ed ai genitori degli alunni sono di obbligo la conoscenza ed il rispetto delle norme stabilite nel presente regolamento (pubblicato anche nel sito web dell’Istituto) quale garanzia di buon funzionamento dell'Istituto scolastico.
Titolo 1 - Formazione delle Classi Prime 

Per la formazione delle classi prime si dovranno rispettare i seguenti criteri: 

· Il dirigente scolastico procederà alla formazione delle classi, sulla base delle proposte del Collegio dei docenti e dei criteri sotto elencati deliberati dal Consiglio d'Istituto, con l'aiuto di una commissione nominata dal collegio.

· Ogni classe sarà formata da allievi, compresi i diversamente abili, provenienti da località e da Istituti diversi , distribuiti proporzionalmente. Nella formazione di ciascuna classe dovranno confluire alunni di diverso livello culturale, in modo da evitare la formazione di classi complessivamente privilegiate o svantaggiate. 

· Gli alunni ripetenti saranno reinseriti nelle sezioni di provenienza salvo diversa esplicita richiesta. Gli alunni ripetenti per due volte possono essere iscritti solo su deliberazione del Collegio dei Docenti. 

· Il criterio della medesima lingua straniera studiata anella scuola di provenienza media viene applicato, come criterio di raggruppamento, subordinatamente e purché non entri in conflitto con i criteri precedenti. 

· Gruppi non numerosi di alunni provenienti dalla stessa località vengono, su richiesta, inseriti nella stessa classe. 

Titolo 2 – Orario

    L’orario completo delle lezioni è redatto dal Dirigente Scolastico con la collaborazione del Consiglio di Presidenza ed è attivato fin dal giorno d’inizio dell’anno scolastico.

    L’orario dell’attività didattica è fissato dal Consiglio di Istituto, sentite tutte le componenti e dopo aver analizzato i seguenti dati: pendolarismo, mappe orarie dei mezzi pubblici.

    L’ingresso degli alunni avviene nei “dieci” minuti che precedono l’effettivo inizio delle lezioni ed è scandito da due successivi suoni di campanella.

    L’orario delle lezioni è il seguente:
Prima ora  
8,15
9,15
Seconda ora
9,15
10,15
Terza ora
10,15
11,10

Ricreazione
11,10
11,20
Quarta ora
11,20
12,15
Quinta ora
12,15
13,15

Sesta ora
13,15
14,15
	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


  L’orario di servizio dei docenti sarà compilato annualmente, sentite le proposte del Collegio Docenti, dal Capo di Istituto o docenti delegati sulla base di criteri generali ispirati a principi di organicità e didatticità nella disposizione delle ore di insegnamento, compatibilmente con la complessità del sistema scolastico, e dovranno tendere a garantire un ottimale utilizzo dei laboratori, delle palestre e degli spazi in generale.
    Potrà tenersi conto dei desiderata personali solo se le richieste siano giustificate da situazioni gravi e opportunamente documentate, il cui soddisfacimento non dovrà però snaturare i criteri di base adottati o interferire con il regolare svolgimento della attività didattica.

    L’istituto rimane aperto tutti i giorni dalle ore 8:00 alle15,00; il martedì dalle ore 8:00 alle ore 17:00; pertanto l’orario del personale collaboratore scolastico viene articolato conseguenzialmente.

    Per particolari esigenze di servizio o per garantire un più efficace e razionale utilizzo del personale, l’ articolazione dell’orario potrà subire variazioni relativamente all’inizio e fine del servizio.

    Qualora si renda necessario effettuare turni pomeridiani, si procederà alla turnazione tra i dipendenti, salvo accordi tra gli stessi e il capo di istituto per sistemi diversi che garantiscano, comunque, la qualità del servizio. 

Titolo 3 - Uscite anticipate
    Gli alunni non possono lasciare l’Istituto prima del termine delle lezioni, salvo nei casi di improvviso malore, per i quali sarà cura della Presidenza prendere le opportune iniziative oppure dietro richiesta formulata personalmente dai genitori. Solo per i maggiorenni sono ammesse le richieste formulate telefonicamente. Per i minorenni si richiede esclusivamente la personale presenza del genitore. L’uscita anticipata è cosi regolata: sia gli alunni minorenni  che i maggiorenni devono farne richiesta su  libretto scolastico che sarà trascritta sul registro di classe dall’insegnante in orario, per un massimo di dieci volte nell’arco dell’anno.     

    Tuttavia sono concesse ulteriori  uscite anticipate se trattasi di visite mediche (da certificare).

    Le uscite anticipate di intere classi, determinate da improvvise e non diversamente ovviabili esigenze organizzative, sono disposte con congruo anticipo e portate a conoscenza della famiglia, preavvisando gli alunni ed annotate sul giornale di classe. Tuttavia qualora vi fosse bisogno di uscite anticipate dell’ intera classe nella giornata per mancanza di insegnante delle ultime due ore di lezione, i genitori dei minori saranno avvisati telefonicamente dallo staff di dirigenza. 

    In nessun caso possono essere autorizzate uscite anticipate prima del termine della terza ora.

    In caso di entrata posticipata all’ orario della prima ora, in assenza del personale docente,  gli alunni saranno preavvisati al massimo entro il giorno precedente. I minori trascriveranno sul proprio diario l’informativa ai genitori i quali visteranno. Il visto dei genitori su tale informativa sarà controllato dal docente ricevente nella prima ora utile di lezione.

Titolo 4 -  Ritardi e assenze

    Ogni studente è munito di libretto personale che, firmato dal genitore o da un suo delegato, deve essere portato sempre a Scuola e tenuto in ordine. L’eventuale delegato dei genitori deve depositare la firma sul libretto alla presenza del personale dell’Istituto e del genitore delegante.

    Le assenze ed i ritardi devono essere giustificati sul libretto da uno dei genitori o dal loro delegato.

    Gli studenti maggiorenni possono giustificare le assenze ed i ritardi apponendo la propria firma.

    Tutte le assenze ed i ritardi sono puntualmente e tempestivamente annotati sul registro di classe, sul registro specifico del coordinatore del Consiglio di Classe e sul libretto dello studente, comprese le assenze e i ritardi collettivi delle classi.
     Gli alunni sono tenuti alla presenza in classe entro le ore 8,15, tuttavia è consentito loro una tolleranza massima di 10 minuti di ritardo, oltre il quale possano  entrare in seconda ora di lezione, previo permesso della Dirigenza. Gli  alunni – anche maggiorenni – che arrivano in istituto oltre le ore 8:15, devono essere giustificati telefonicamente dai loro genitori, il giorno stesso entro le ore 9:10, per consentire loro l’ingresso in alula in seconda ora. Gli alunni sono inoltre tenuti a giustificare il ritardo per iscritto sul libretto dello studente il giorno successivo. I ritardi consentiti in tutto l’anno scolastico sono dieci. Il permesso di entrata annotato  e vistato sul libretto scolastico dovrà  essere trascritto sul registro di classe dall’insegnante ricevente.  In caso di inadempienza, sarà consentito l’accesso in Istituto per un’ovvia tutela della persona minorenne, l’alunno sarà ospitato in Biblioteca fino al termine delle lezioni.

Titolo 5 - Comportamento degli alunni

 

    Gli alunni hanno il dovere di curare e non danneggiare intenzionalmente gli arredamenti, le suppellettili, le macchine, le apparecchiature e le attrezzature in dotazione dell'Istituto e i locali dell'edificio scolastico.

    In caso di danneggiamenti, i responsabili e quanti eventualmente li coprono con il loro silenzio, oltre a subire le sanzioni disciplinari relative, sono tenuti a risarcire il danno provocato. E' fatto inoltre obbligo agli Alunni di mantenere pulita l'aula e di non lasciare sporcizia sul pavimento o sotto i banchi. 

    Gli Alunni, al suono della campana che segna l’inizio delle lezioni, devono raggiungere con sollecitudine le rispettive aule dove gli Insegnanti li attendono. Il personale di servizio è tenuto a fare osservare agli Studenti le norme relative al rientro in aula entro il termine prescritto e gli Alunni sono tenuti a rispettare gli avvertimenti loro fatti dal personale di servizio relativi all'ordine, al rispetto dell'Istituto, agli oggetti che vi si trovano..

    Gli Alunni, entrando in aula, dovranno far presente al personale docente o al personale di vigilanza quanto di anormale, danneggiato o mancante avranno notato.

    Ogni persona, nell'ambito della scuola deve rispondere del decoro del proprio abbigliamento anche se nessun abito particolare è richiesto agli Alunni e alle Alunne. Durante le ore di lezione teoriche e pratiche, gli Alunni devono occupare sempre lo stesso posto e possono cambiarlo solo con l'autorizzazione del docente presente. Nel cambio tra una lezione e l'altra gli Alunni devono mantenere un comportamento educato e responsabile. Il transito delle classi per i corridoi durante il normale orario scolastico (per spostamenti verso i laboratori, la palestra o altre strutture) deve avvenire in maniera ordinata, silenziosa e veloce in modo da non disturbare le altre classi. A ciò sono richiamati i Docenti che accompagnano gli studenti, nonché i Collaboratori scolastici in servizio al piano di competenza. Durante l'intervallo, gli Alunni possono uscire dalle aule per rientrarvi al suono della campana. La loro vigilanza nelle aule è affidata agli insegnanti in servizio nell'ora precedente e successiva alla ricreazione. Dopo la ricreazione, gli Insegnanti, avranno cura di raggiungere sollecitamente le rispettive aule al fine di evitare occasioni di disordine.  È vietato l’uso di telefoni cellulari durante le ore di lezione: i telefoni cellulari, anche se spenti, non devono essere tenuti a vista del Docente. In caso di infrazione a tali regole il Docente è tenuto a sequestrare il cellulare che, dopo essere stato depositato in Direzione, sarà riconsegnato solo ad uno dei genitori dello studente o a chi esercita la patria potestà. A tale proposito si ricorda che la normativa vigente consente allo studente di portare con sé nell’Istituto Scolastico il solo materiale necessario alla conduzione dell’attività didattica e che eventuali urgenti comunicazioni famiglia-alunno o viceversa sono assicurate tramite i telefoni fissi presenti nell’Istituto. Gli studenti sono invitati ad un uso corretto e rispettoso dei servizi igienici perché funzionalità e pulizia di essi sono indice di civiltà e educazione. Il risarcimento di danni, relativi a disfunzioni dovute ad un improprio utilizzo di essi, è carico di tutti gli studenti. 

    Qualsiasi trasgressione, per il tramite dei coordinatori di classe, sarà sanzionata e costituirà oggetto di valutazione ai fini dell’attribuzione del voto di condotta.
    Sulla Gazzetta Ufficiale n. 204 del 1° settembre 2008 il Decreto-legge 137/2008 relativo alle “Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università” prevede anche la bocciatura in caso di insufficienze nel voto di condotta.

... insufficienze possono portare alla bocciatura. Fermo restando quanto previsto dal DPR 249/98 in materia di diritti, doveri e sistema disciplinare degli studenti nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado, in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, anche in relazione alla partecipazione alle attività e agli interventi educativi realizzati dalle istituzioni scolastiche anche fuori della propria sede.

    A decorrere dall’anno scolastico 2008/2009, quindi, la valutazione del comportamento,   espressa in decimi e attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo.

Titolo 6 - Crediti 

    Il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, acquisita al di fuori dell'Istituto di appartenenza. Esso deve avere rilevanza sociale, civile, culturale o professionale, tale da concorrere, nella sua essenza, alla formazione globale della persona.

    Nel rispetto di una linea comune, deliberata dal Collegio Docenti, per l'attribuzione del credito formativo i Consigli di Classe terranno in considerazione:

· la validità dell'attività svolta, rispetto all'approfondimento e all'ampliamento delle conoscenze, all'arricchimento e al miglioramento delle abilità e delle capacità dell'allievo, in relazione all'indirizzo prescelto;
· la serietà dell'iniziativa svolta presso Enti e Istituti qualificati, Agenzie di formazione, anche in ambito privato, purché con adeguata certificazione;
· le esperienze maturate, anche all'estero, sulla base di una riconosciuta documentazione. 
Titolo 7 - Gli Organi Collegiali dell'Istituto 

Consiglio di classe: ha il compito di formulare al Collegio dei docenti proposte in ordine all'azione educativa e didattica ed iniziative di sperimentazione. Esso si riunisce obbligatoriamente all'inizio dell'anno scolastico per l'attività di programmazione della classe. Si riunisce altresì obbligatoriamente per gli scrutini del primo e del secondo quadrimestre (scrutini finali), nonché a metà del primo ed a metà del secondo quadrimestre. Nelle riunioni che non hanno ad oggetto le operazioni di scrutinio, gli insegnanti verificano la corrispondenza del lavoro svolto alla programmazione iniziale, determinano le correzioni e le iniziative opportune e formulano, per ciascuna disciplina, un giudizio sulla partecipazione e sul profitto di ogni studente che approvato collegialmente viene comunicato alle famiglie. 

Collegio dei docenti si riunisce obbligatoriamente all'inizio dell'anno scolastico per procedere all'attività di programmazione e provvedere agli adempimenti di legge. Il Collegio si riunisce altresì ogni volta che il dirigente scolastico lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta motivata da un terzo dei suoi membri. Le riunioni hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario di lezione. Il Collegio dei docenti ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'istituto. In particolare: 

1. cura la programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare nell'ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare. Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun insegnante; 

2. formula proposte al dirigente per la formazione e la composizione delle classi, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal Consiglio di istituto; 

3. valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne l'efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica; 

4. provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i Consigli di classe e, nei limiti delle disponibilità finanziarie indicate dal Consiglio di istituto, alla scelta dei sussidi didattici; 

5. adotta o promuove nell'ambito delle proprie competenze iniziative di sperimentazione in conformità dell'art. 4, n.1, della legge 30 luglio 1973 n.477 e del conseguente DPR 31 Maggio 1974;
6. promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell'istituto; 

7. elegge i docenti responsabili delle Funzioni strumentali;
8. elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto e nel Consiglio di disciplina degli alunni; 

9. elegge, al suo interno, i docenti che fanno parte del comitato per la valutazione del servizio del personale insegnante; 

10. esamina, allo scopo di individuare i mezzi per ogni possibile recupero, i casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva classe e sentiti gli specialisti che operano  nella scuola con compiti: medico, socio-psicopedagogici e di orientamento (C.I.C.). 

11. Nell'adottare le proprie deliberazioni il Collegio tiene conto delle eventuali proposte e pareri dei Consigli di classe. 

12. I lavori del Collegio possono aver luogo in forma articolata attraverso la costituzione di gruppi di docenti aventi compiti specifici assegnati. 

Consiglio d'Istituto nelle scuole con popolazione scolastica superiore a 500 alunni è costituito da 19 componenti, di cui 8 docenti, 2 rappresentanti del personale ATA, 4 genitori, 4 studenti e dal dirigente scolastico. Delibera il piano annuale e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell'istituto. Il consiglio di istituto, fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di classe, ha potere deliberante, su proposta della giunta, per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie: 

1. adozione del regolamento interno dell'istituto che dovrà, fra l'altro, stabilire le modalità per il funzionamento della biblioteca e per l'uso delle attrezzature culturali, didattiche e sportive, per la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante l'uscita dalla medesima; 

2. acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, compresi quelli audio-televisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni; 

3. adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 

4. criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione; 

5. promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazione e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 

6. partecipazione dell'Istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo; 

7. forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dall'istituto. 

8. Il consiglio indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di classe; esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, dell'Istituto. 

Giunta esecutiva viene eletta dal Consiglio di Istituto al suo interno, ed è composta dal dirigente scolastico (presidente), dal responsabile amministrativo (direttore dei servizi generali e amministrativi DSGA), da un docente, da un rappresentante del personale ATA, da un genitore e da uno studente; predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo; prepara i lavori del Consiglio di istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso, e cura l'esecuzione delle relative delibere. 

Comitato per la valutazione del servizio dei docenti eletto all'interno del Collegio dei docenti è composto dal dirigente scolastico e da quattro membri effettivi più due supplenti, si riunisce obbligatoriamente per la richiesta avanzata da un docente al fine di una valutazione della propria attività. Si riunisce altresì obbligatoriamente quando sia compiuto il periodo di prova di un insegnante per provvedere agli adempimenti di legge. 
Esercitano attività in Istituto anche i seguenti organi: 

Assemblea del personale A.T.A. 

Assemblee studentesche.  

Sono previste due forme di assemblee:  generale e di classe.

    L'assemblea generale o di Istituto ordinaria degli studenti si può riunire una volta il mese (tranne l'ultimo mese di scuola) durante l'orario scolastico secondo le norme ufficiali vigenti. La richiesta, nella forma di domanda al Dirigente Scolastico, contenente l'ordine del giorno, la data, l'ora di inizio e la presumibile durata, deve essere inoltrata con almeno cinque giorni di anticipo e sottoscritta da almeno un decimo degli studenti oppure da almeno la metà più uno dei membri del Comitato Studentesco. Il Dirigente Scolastico informerà con circolari alunni e famiglie della data e dell'ordine del giorno dell'assemblea e le lezioni saranno sospese.

All'assemblea di Istituto possono assistere, con facoltà di intervento, il Dirigente Scolastico o un suo delegato, ed i docenti, secondo l'orario di servizio. La partecipazione di esperti deve essere preventivamente approvata dal Consiglio di Istituto e deve, pertanto, essere richiesta con congruo anticipo. Dello svolgimento dell'assemblea deve essere effettuata una sintetica verbalizzazione da consegnare al Dirigente Scolastico. Il Dirigente Scolastico ha potere di intervento nei casi di violazione del regolamento o di accertata impossibilità di ordinato svolgimento dell'assemblea. Sono consentite assemblee fuori dell'orario scolastico compatibilmente con le esigenze di servizio del personale non docente. La partecipazione all'assemblea è libera. Coloro che ritengono di non parteciparvi possono allontanarsi dalla scuola. Le eventuali assenze dalle lezioni nei giorni parzialmente utilizzati per l'assemblea vanno regolarmente giustificate per le ore di lezione che si svolgono. L'assemblea di classe può svolgersi per due ore al mese, anche in tempi diversi ed in orario scolastico, con l'assenso degli Insegnanti delle ore prescelte, utilizzando di volta in volta un giorno diverso della settimana. La richiesta, contenente l'ordine del giorno e firmata anche dai Docenti interessati, deve essere inoltrata al Dirigente Scolastico almeno cinque giorni prima della data richiesta per lo svolgimento di detta assemblea. I docenti predetti sono tenuti alla vigilanza anche se non assistono, come è loro diritto, alla riunione e hanno il potere di intervento in caso di accertata impossibilità di ordinato svolgimento dell'assemblea e di mancato esercizio democratico dei diritti di tutti i partecipanti. 

Comitato studentesco rappresenta gli studenti nei rapporti con le altre componenti della scuola, è costituito dai rappresentanti degli studenti nei consigli di classe più i quattro rappresentanti del consiglio dì’Istituto. Esso è convocato su richiesta del presidente o dalla maggioranza dei componenti e si riunisce una volta al mese in sedute ordinarie della durata di un'ora. Lo stesso può tenere riunioni straordinarie fuori dell'orario delle lezioni. Le richieste di convocazione devono essere presentate per iscritto al Dirigente Scolastico contestualmente all'o.d.g. e almeno tre giorni prima della data prevista. Esse devono essere convalidate dalla firma dei richiedenti. 

L'assemblea generale o di classe dei genitori si riunisce nei locali della scuola in orario extra didattico concordato con il Dirigente Scolastico. La convocazione dell'assemblea generale spetta al Presidente, se eletto, oppure alla maggioranza del Comitato dei Genitori, oppure ad almeno cento, duecento o trecento genitori se gli alunni della scuola sono rispettivamente cinquecento mille oppure più di mille. L'assemblea di classe dei genitori può essere convocata dai rappresentanti eletti oppure da un terzo di tutti i genitori. In casi particolari di necessità ed urgenza, i tempi previsti per la concessione delle assemblee degli studenti e dei genitori possono essere ridotti. Alle assemblee possono partecipare con diritto di parola il dirigente e gli insegnanti. Comitato dei genitori è costituito dai rappresentanti. dei genitori nei consigli di classe e nel consiglio di istituto. Il Comitato elegge al suo interno un presidente ed un segretario. E' convocato dal presidente o da un terzo dei suoi componenti. 

Collaboratori del Dirigente Scolastico. 
Titolo 8 - Modalità di comunicazione docenti-genitori, alunni-docenti.

Vengono favoriti e sollecitati i contatti e gli incontri con le famiglie secondo le seguenti modalità:

· Contatti telefonici per comunicazioni brevi ed immediate.

· Incontri in orario antimeridiano secondo calendario ricevimento docenti.

· Incontri in orario pomeridiano: uno per quadrimestre (12 e 13 dicembre; 18 e 19 aprile)
· Incontri per appuntamento da concordare.

· Comunicazioni scritte tramite la Segreteria o coordinatore di classe.

· Assemblee di classe per casi di particolare rilevanza.

· Consigli di classe.

· Progetti speciali, laddove è prevista l'interazione delle componenti.

Titolo 9 - L’organo di garanzia 

    All’interno dell’Istituto é costituto l’organo di garanzia indicato all’art.5 comma 2 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti.

    L’organo di garanzia, presieduto dal Dirigente scolastico, é composto da: due studenti designati dal Comitato Studentesco d'Istituto, tre docenti designati dal Collegio dei docenti, un genitore designato dal Consiglio di Istituto.  Contro le sanzioni disciplinari, escluso il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica  (che può essere disposto solo in caso si gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni) è ammesso ricorso, da parte degli studenti nella scuola secondaria superiore, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro erogazione, all’apposito organo di garanzia. Il Dirigente Scolastico decide in via definitiva sui reclami proposti. La decisione è assunta previo parere vincolante dell’organo di garanzia. L'organo di garanzia decide, su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgono all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento.
Titolo  10 - Sanzioni

    Le sanzioni che il regolamento prevede sono i seguenti:

· Richiamo verbale;

· Nota del docente sul registro di classe;

· L'allontanamento temporaneo dall'aula;
· Convocazione dei genitori

· Ammonizione del Dirigente Scolastico
· L'allontanamento temporaneo dalla scuola( con la possibilità di convertirle le sanzioni in attività in favore della comunità scolastica).
    L’alunno, prima di essere sottoposto a sanzioni disciplinari, deve essere invitato ad esporre le proprie ragioni dinanzi allo stesso organo giudicante.

    Gli alunni che trasgrediscono le regole subiscono, da parte del Consiglio di classe, l’irrogazione delle sanzioni disciplinari stabilite dall’organo collegiale convocato con i Rappresentanti dei Genitori e degli Studenti della classe.

    Gli alunni, che sono stati oggetto di sanzioni disciplinari con attribuzione di voto di condotta inferiore ad otto, non possono usufruire delle agevolazioni dell’Istituto per la partecipazione agli eventi ricreativi organizzati dall’Istituto. Inoltre non sono eleggibili come in organi collegiali gli alunni che hanno riportato voto di condotta inferiore a sette. Nell’elezione di inizio anno scolastico si tiene conto dello scrutinio conclusivo; gli alunni eletti decadono dalla rappresentanza se, nel corso dell’anno scolastico, riportano in uno scrutinio intermedio voto di condotta inferiore a sette.
DECRETO-LEGGE 1 settembre 2008, n. 137 

    Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università.

art. 2.

    Valutazione del comportamento degli studenti
 1. Fermo restando quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni, in materia di diritti, doveri e sistema disciplinare degli studenti nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado, in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, anche in relazione alla partecipazione alle attività ed agli interventi educativi realizzati dalle istituzioni scolastiche anche fuori della propria sede.

2. A decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, la valutazione del comportamento e' espressa in decimi. 

3. La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all'esame conclusivo del ciclo. Ferma l'applicazione della presente disposizione dall'inizio dell'anno scolastico di cui al comma 2, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca sono specificati i criteri per correlare la particolare e oggettiva gravità del comportamento al voto insufficiente, nonché eventuali modalità applicative del presente articolo.
Patto sociale di corresponsabilità.

    Il dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti.
    Con riferimento alla componente dei genitori, si informa che, nell’ambito delle modifiche allo Statuto delle studentesse e degli studenti, è richiesta ai genitori, di sottoscrivere un patto sociale di corresponsabilità al fine di rendere effettiva la piena partecipazione delle famiglie. Con questo strumento le famiglie, nell’ambito di una definizione più dettagliata e condivisa dei diritti e doveri dei genitori verso la scuola, si assumono l’impegno di rispondere direttamente dell’operato dei propri figli nel caso in cui arrechino danni ad altre persone o alle strutture scolastiche o, più in generale, violino i doveri sanciti dal regolamento di istituto e subiscano, di  conseguenza, l’applicazione di una sanzione anche di carattere pecuniario.

    Le sanzioni disciplinari verso gli studenti.
   Con l’entrata in vigore dello Statuto delle studentesse e degli studenti si è segnato il passaggio da un modello sanzionatorio, incentrato su un’impostazione esclusivamente repressiva, ad un sistema nuovo in base al quale lo studente, in caso di infrazioni disciplinari, deve essere punito ma, contestualmente, deve anche essere obbligato a comportamenti attivi di natura risarcitoria - riparatoria volti al perseguimento di una finalità educativa, in virtù di quanto previsto dalla specifica regolamentazione di istituto e in ossequio al principio dell’autonomia delle istituzioni scolastiche. In particolare la scuola è chiamata a prevedere l’attivazione di percorsi educativi di recupero anche mediante lo svolgimento di attività riparatorie, di rilevanza sociale o, comunque, orientate verso il perseguimento di un interesse generale della comunità scolastica (quali la pulizia delle aule, piccole manutenzioni, svolgimento di attività di assistenza o di volontariato nell’ambito della comunità scolastica).

    Utilizzo di cellulari e altri dispositivi elettronici durante le attività didattiche.
    Dall’elenco dei doveri generali enunciati dall’articolo 3 del D.P.R. n. 249/1998 si evince la sussistenza di un dovere specifico, per ciascuno studente, di non  utilizzare il telefono cellulare, o altri dispositivi elettronici, durante lo svolgimento delle attività didattiche, considerato che il discente ha il dovere:

- di assolvere assiduamente agli impegni di studio anche durante gli orari di lezione (comma 1);

- di tenere comportamenti rispettosi degli altri (comma 2), nonché corretti e coerenti con i principi di cui all’art. 1 (comma 3);

- di osservare le disposizioni organizzative dettate dai regolamenti di istituto (comma 4).

    La violazione di tale dovere comporta, quindi, l’irrogazione delle sanzioni disciplinari appositamente individuate in sede di regolamentazione di istituto.

   Resta fermo che, anche durante lo svolgimento delle attività didattiche, eventuali esigenze di comunicazione tra gli studenti e le famiglie, dettate da ragioni di particolare urgenza o gravità, potranno sempre essere soddisfatte, previa autorizzazione del docente.

Sanzioni Disciplinari

	REGOLAMENTO DISCIPLINARE

	COMPORTAMENTI SANZIONABILI
	SANZIONI
	ORGANO SANZION.

	Reiterazione di assenze e di mancata giustificazione di ritardi e assenze.

Falsificazione di firme del rappresentante legale o dei docenti sul libretto delle giustificazioni. 

Scarso profitto, continue non preparazioni, insofferenza e disturbo delle lezioni,

Mancanza dell'occorrente per seguire le attività didattiche. 

Ingiustificato ritardo nel rientro in classe dopo la fine della "ricreazione" (pausa didattica) o dopo la concessione di un permesso di uscita temporaneo.

Uso del telefono cellulare nei locali dell'istituto. 

Non rispetto della legge che vieta di fumare nei luoghi pubblici. 
	Richiamo verbale

In caso di più ammonizioni scritte a carico di un singolo alunno, si può procedere all’espulsione temporanea dello stesso a seconda delle gravità
Possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica

L'allontanamento temporaneo dall'aula;

-Convocazione dei genitori

Esclusione dai viaggi di istruzione
	Docente

Dirigente Scolastico

Consiglio di Classe

Dirigente Scolastico o suo delegato

	Mancanza di rispetto nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola, dei compagni. 

 
	Ammonizione scritta e segnalazione ai genitori;

Espulsione per un massimo di 15 giorni;

Se l'atto è particolarmente grave:

se minore, relazione al tribunale dei minori e all'Assessore Servizi Sociali.

Se maggiorenne, denunzia all'autorità giudiziaria.
	Docente

Dirigente Scolastico

Consiglio di Classe

	Atteggiamento di superiorità o di scherno verso i compagni ritenuti diversi per aspetto fisico, per ambiente culturale o religioso.

Comportamento scorretto, violento, lesivo della dignità altrui. 

 
	Possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica ed eventualmente incontro con lo psicologo.
	Consiglio di Classe

	Danni alla struttura e al patrimonio della Scuola

Reati o pericolo per l'incolumità delle persone

Furto all'interno dei locali scolastici. 
	Risarcimento del danno

Espulsione per un massimo di 15 giorni

Se l'atto è particolarmente grave:

se minore, relazione al tribunale dei minori e all'Assessore alla Socialità

Se maggiorenne, denunzia all'autorità giudiziaria.
	Dirigente Scolastico

Consiglio di Classe


     Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottate da un organo collegiale.
Titolo  11 - Esoneri

    L’esonero temporaneo dell’attività di Educazione Fisica (gli alunni sono comunque tenuti a seguire le lezioni) è concesso dal Dirigente Scolastico a seguito di domanda in carta libera presentata dall’esercente la potestà familiare, corredata da certificato medico.

    L’esonero per l’intero anno scolastico è concesso dal Dirigente Scolastico a seguito di domanda in carta libera, corredata da certificato rilasciato da un medico dell’AUSL o da certificato medico vistato dall’AUSL.
Titolo 12 -Visite e Viaggi di Istruzione

     Possono partecipare alle visite e ai viaggi di istruzione solo gli allievi per i quali non sono stati stabiliti sanzioni gravi; i minorenni devono essere autorizzati da entrambi i genitori o dall’esercente la potestà sul minore. Ogni allievo può usufruire di un eventuale sussidio economico nella misura stabilita dal Consiglio di Istituto e a seconda dei casi all’alunno meritevole, per un eccellenza di rilievo o per estremo bisogno economico, l’esonero totale della quota di partecipazione. I viaggi d’istruzione dovranno avere luogo nel periodo  FEBBRAIO/MARZO; vi potranno partecipare esclusivamente le classi del triennio. La durata massima sarà di cinque giorni. I gruppi non devono superare le 50 (cinquanta) unità e vi dovranno partecipare i  due terzi della classe. Si chiederà una sottoscrizione da parte delle famiglie di un acconto di almeno il 30%  della quota di partecipazione; il saldo almeno un mese prima della partenza. Per quanto riguarda i mezzi di trasporto si sceglieranno aerei di linea, treni, autobus moderni o con pochi anni di vita. Si dovrà prenotare una guida per le visite; gli alberghi dovranno essere in posizione centrale e si dovrà optare per la mezza o la pensione completa. Sarà predisposto un capitolato di spesa da sottoporre alle agenzie di viaggio del territorio. Per le classi del biennio, relativamente alle uscite di un giorno, la partenza dovrà essere dalla stazione di Frascati ed idem il rientro, fatto eccezione per alcuni casi in particolare, previa autorizzazione scritta del genitore. Gli accompagnatori dovranno essere due per classe e nel caso di partecipazione di alunni diversamente abili si renderà necessaria la presenza di un assistente e sarebbe auspicabile anche quella di un insegnante di sostegno. Le visite dovranno contenere un valore didattico dedicato allo studio culturale generale fornito con la programmazione annuale; nei casi specifici di stage, contenuti inerenti la specificità del corso. Meglio ancora se presentati come la parte conclusiva di un progetto o addirittura come sostegno disciplinare allo studio specifico del settore.  Gli allievi che non parteciperanno alla visita sono tenuti alla presenza scolastica. Il Consiglio di Classe dovrà, nella seduta di insediamento, deliberare quanto segue: 

· la preventiva eventuale adesione alla visita/ viaggio d’istruzione;
· i docenti accompagnatori.
    Sarà, in seguito cura dell’ coordinatore del dipartimento, coadiuvato dal coordinatore di classe, organizzare al meglio visite e viaggi di istruzione, provvedendo alla compilazione della pratica per l’appalto alle agenzie.
    Ogni decisione potrà essere revocata per giustificati motivi, dall’intero Consiglio di Classe almeno un mese prima della prevista realizzazione. Le attività di un giorno devono essere deliberate nella seduta di insediamento del Consiglio di Classe le attività extracurriculari giornaliere già prevedibili anche se non definibili nel tempo, compilando un apposito modulo. Qualora s’intendano organizzare attività non prevedibili nella prima seduta del Consiglio di Classe, il coordinatore potrà, in qualunque momento, raccogliere le firme dei docenti per accettarne il consenso della maggioranza e procedere compilando un apposito modulo. Nessuna responsabilità potrà essere attribuita alla scuola nel caso la ditta prescelta per la fornitura del servizio non rispetti gli impegni assunti. 

Titolo 13 – Vigilanza

     La vigilanza sugli allievi compete a tutti gli operatori scolastici che hanno il dovere di impegnarsi, con la diligenza del buon padre di famiglia, per la tutela della incolumità fisica e della integrità morale degli studenti, e per garantire ad essi il rispetto delle proprie idee, della libertà religiosa e pari opportunità, ed impedire discriminazioni di ordine sociale, religioso, razziale e di sesso. La vigilanza sugli allievi durante le ore di lezione è affidata ai docenti ed in via sussidiaria al personale ausiliario.
    In particolare i docenti devono:

· trovarsi in aula cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni per assistere all'ingresso degli allievi;
· vigilare sugli allievi durante la ricreazione (docenti della 3^ e 4^ ora di lezione), intervallo che dovrà essere rigorosamente contenuto nei dieci minuti previsti, con una sollecita ripresa delle lezioni;
· vigilare sull'uscita dei propri allievi al termine delle lezioni;
· non allontanarsi dall'aula di servizio se non per necessità urgenti e dopo aver affidato la classe al personale ausiliario;
· accompagnare gli studenti nelle palestre e nei laboratori;
· effettuare i cambi di ora rapidamente.
    Il personale ausiliario deve:

· vigilare sul piano dell'edificio assegnato e sugli allievi in esso presenti;

· vigilare sulle classi in assenza, temporanea, dell'insegnante;

· vigilare sugli allievi del piano durante l'intervallo, impedendone il travaso da piano a piano;

· verificare che gli allievi in uscita dalla scuola siano in possesso di regolare permesso;

· impedire l'accesso di estranei nella scuola, se non espressamente autorizzati

· provvedere al ritiro dei registri di classe al termine delle lezioni e verificare la chiusura di porte e finestre al termine del servizio, con particolare riguardo alla porta della scala antincendio

· non allontanarsi dal posto di lavoro durante le ore di lezione e collocandosi nella postazioni assegnate, che consentono una visione completa dei locali scolastici.

· vigilare e riferire su situazioni che possano risultare di pericolo per l'incolumità delle persone. 

    Tutti gli operatori scolastici hanno il dovere di riferire su fatti e circostanze che possano risultare di pregiudizio al regolare svolgimento delle attività didattiche e di segreteria. 

Titolo  14 - Fumo 

    E’ fatto divieto assoluto di fumare in tutti i locali della scuola, compresi i bagni e il campo sportivo durante le lezioni di educazione fisica.
    La normativa attuale (circ. Ministero Sanità del 28 Marzo 2001, n.4) prevede che il Dirigente o suo delegato applichi sanzioni pecuniarie ai trasgressori; poiché la scuola è un soggetto educante e gli utenti sono perlopiù giovani minorenni, ai trasgressori possono essere inflitte sanzioni anche attraverso compiti specifici, individuati dalla apposita commissione anti-fumo. Tutto il personale ha l’obbligo della sorveglianza e deve accompagnare in presidenza chi trasgredisce.

Titolo 15 -  Incidenti e Infortuni

    Tutti gli infortuni occorsi agli alunni durante le attività scolastiche e parascolastiche e durante il percorso casa-scuola e viceversa vanno comunicati immediatamente alla Segreteria della Scuola per attivare correttamente le pratiche presso l’Assicurazione e l’I.N.A.I.L.

Titolo16  -  Uso degli spazi, delle aule speciali, dei laboratori, della biblioteca, delle attrezzature sportive, delle macchine distributrici.

    Sia gli spazi esterni che quelli interni sono fruibili da tutti secondo gli orari e le modalità stabilite e costituiscono un patrimonio comune che va rispettato e conservato, l'accesso fuori orario, previa richiesta scritta motivata, è consentito dal Dirigente Scolastico a tutte le componenti con specifica autorizzazione.

    I Laboratori sono utilizzati secondo l'orario curriculare, mentre l’aula magna può essere prenotata (almeno 5 giorni prima) da docenti che hanno attivato progetti o percorsi di studio .Ogni laboratorio deve essere  dotato di un regolamento, redatto dal responsabile del laboratorio, esposto all'interno, che stabilisce:

· Orario di apertura

· Modalità di accesso

· Uso di materiale e di apparecchiature

· Norme di comportamento

· Gestione delle risorse

· Nome del Responsabile

    L'uso dei Laboratori e degli impianti sportivi nell'orario pomeridiano è autorizzato, previa richiesta scritta e motivata, dal Dirigente Scolastico; detti spazi sono fruibili da parte degli alunni solo in presenza di uno o più docenti, responsabili delle dotazioni e delle strutture, durante l'uso. Il Tecnico è, invece, responsabile della manutenzione e della gestione del Laboratorio.

    La Biblioteca è fruibile solo in presenza del responsabile; l'apertura pomeridiana e la possibilità di prestito all'interno e all'esterno è regolamentata dalle norme interne di funzionamento della Biblioteca. I libri della biblioteca possono essere consultati sia dai Docenti sia dagli Alunni, secondo orari e modalità che verranno stabiliti da una commissione formata da Docenti, Alunni ed eventualmente Genitori.

    L'uso della fotocopiatrice è consentito solo per scopi didattici; il docente interessato presenterà autorizzazione scritta all'addetto almeno un giorno prima con l'indicazione del numero delle copie necessarie; in caso di richiesta di un numero di copie rilevante la richiesta dovrà pervenire con notevole anticipo.

    L’uso delle macchine distributrici è consentito solo durante la ricreazione ed è del tutto evidente che è fatto divieto di mangiare o bere nei laboratori mentre è consentito nelle aule solo durante la ricreazione. 

Titolo 17  - Affissioni – Volantini – Giornali – Questue

    All'interno della scuola possono affiggersi, negli spazi a tale scopo destinati, soltanto comunicazioni e manifesti del Ministero della P.I., di enti pubblici e di tutte le associazioni culturali riconosciute come tali dallo stesso ministero, nonché delle associazioni aventi diritto. 

    A tutti è fatto divieto di affiggere manifesti e comunicazioni di partiti politici.

Per le affissioni è necessario il visto del Dirigente Scolastico.

E' vietato a chiunque il volantinaggio all'interno della scuola, così pure vendere o distribuire, anche gratuitamente, quotidiani e riviste di carattere politico.

Senza la necessaria autorizzazione del Dirigente Scolastico è vietato richiedere denaro agli allievi od organizzare, con qualunque finalità, questue tra gli stessi.

E' fatto divieto di pubblicizzare o consegnare a terzi gli elenchi con gli indirizzi di docenti e studenti senza il consenso degli stessi, salvo che per gli aventi diritto e per gli enti pubblici che operino nell'interesse dell'utenza. 

Titolo 18 -  Conservazione delle strutture e delle dotazioni.

    Sia i locali che i beni della scuola sono da considerare risorse di tutti e devono essere conservati e tutelati.

    I docenti e gli alunni che ne fruiscono sono tenuti al massimo rispetto dell'ambiente, delle suppellettili e delle attrezzature. Le dotazioni di tutti i laboratori sono affidate a docenti responsabili della cura e della manutenzione.

    E' fatto divieto agli alunni di recarsi nella sala docenti, nei laboratori,  negli ambienti sportivi interni ed esterni senza la presenza di un docente.

    L'istituto non può rispondere di oggetti personali, preziosi e materiale didattico lasciato incustodito, dimenticato o sottratto.

    Eventuali danni prodotti e rilevati nel corso dell'attività didattica dai docenti o, a fine turno, dal personale ausiliario saranno posti, previo accertamento delle responsabilità, a intero carico di coloro che li hanno prodotti. Se l'ammanco, il danneggiamento, o il malfunzionamento delle apparecchiature non possono essere riferiti ad un diretto responsabile, il risarcimento sarà effettuato da tutti coloro che in quel giorno abbiano utilizzato le strutture danneggiate.

Titolo 19 - Modalità di apertura pomeridiana della scuola.

 

    Il Dirigente Scolastico  autorizza l'accesso degli alunni alle aule per motivi di studio individuale o collettivo dietro presentazione, almeno cinque  giorni prima, di richiesta scritta ove siano esplicitati i motivi, i partecipanti, l'orario di permanenza e la presenza di uno o più docenti che sottoscrivano la stessa.

Titolo 20 - I rapporti con gli uffici

    Gli Alunni possono essere ricevuti dal Dirigente Scolastico in qualsiasi momento, nel limite delle possibilità oggettive dell'Ufficio di Presidenza.

    La Segreteria è aperta a tutti gli Studenti, ai Docenti ed al pubblico, secondo orari e modalità che sono stabiliti con provvedimento della Presidenza e del Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi ed esattamente il MARTEDI dalle ore 14:00 allle ore 17:00 e GIVEDI e SABATO dalle ore 9:00 alle ore 12:00. I familiari degli alunni possono essere ricevuti dal Dirigente Scolastico secondo l'orario esposto nell'atrio dell'Istituto o su appuntamento.

    E' assegnata agli studenti una bacheca destinata alle loro comunicazioni che devono essere firmate da un responsabile e date preventivamente in visione in Presidenza; ogni comunicazione rimane esposta fino alla scadenza fissata sulla medesima.

    I familiari degli studenti, se hanno necessità di raggiungere un alunno all’interno dell’Istituto, devono essere accompagnati dal personale di servizio. Il Consiglio di Istituto, la Giunta esecutiva, il Collegio dei Docenti, i Consigli di Classe, il Dirigente Scolastico sono garanti della corretta applicazione del presente regolamento che deve costituire un punto di riferimento chiaro per tutte le componenti, per la salvaguardia dei diritti di ciascuno e per l'esatto adempimento dei doveri che a ciascuno  competono. In tal modo i rapporti tra le componenti saranno ispirati alla collaborazione e alla maturità democratica e civile. Il presente regolamento, approvato in via definitiva dal Consiglio di Istituto nella seduta del 5/2/2007 all'unanimità, è affidato al Dirigente Scolastico perché vigili sulla sua applicazione.
Statuto delle Studentesse e degli Studenti

Il Presidente della Repubblica

Visto l'articolo 87, comma 5, della Costituzione;

Visto l'articolo 328 del decreto legislativo 16 aprile 1994 n.297;

Visto l'articolo 21, commi 1, 2 e 13 della legge 15 marzo 1997, n.59;

Vista la legge 27 maggio 1991, n. 176 di ratifica della Convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989;

Visti gli articoli 104, 105 e 106 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309;

Visti gli articoli 12, 13, 14, 15 e 16 della legge 5 febbraio 1992, n. 104;

Visto l'articolo 36 della legge 6 marzo 1998, n.40;

Visto il D.P.R. 10 ottobre 1996, n.567;

Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il parere espresso dal Consiglio nazionale della pubblica istruzione nella Adunanza del 10 febbraio 1998;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi nella Adunanza del 4 maggio 1998;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 29 maggio 1998;

Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione

ADOTTA IL SEGUENTE REGOLAMENTO "STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI DELLA SCUOLA SECONDARIA"

ART.1 - VITA DELLA COMUNITA' SCOLASTICA

1.La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.
2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità  e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione  e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20 novembre 1989 e con i principi  generali dell'ordinamento italiano.

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale  di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale  e persegue il raggiungimento di obbiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e persegue il raggiungimento di obbiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva.

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, qualche che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.
ART.2  DIRITTI

1. Lo studente che ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee: La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

5. Nei casi in cui una decisione  influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori.

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in  essere le condizioni per assicurare:

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di qualità;

b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;

c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbano essere adeguati a tutti gli studenti, anche con  handicap;

e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica;

f) servizi di sostegno e promozione alla salute e di assistenza psicologica.

9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.

10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni.

ART.3 DOVERI

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3. Nell'esercizio dei loro diritti  e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1.

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti.

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Decreto del Presidente della Repubblica 21 novembre 2007, n. 235

Art. 1.
Modifiche all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249

L'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, è sostituito dal seguente:

"Art. 4 (Disciplina). - 1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comporta-menti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati.

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica.

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del

danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di Istituto.

7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.

8. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educativo che miri all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.

9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al limite generale previsto dal comma 7, la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8.

9-bis. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita dall'allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico.

9-ter. Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6  possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l'infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato.

10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola.

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni”.
Decreto del Presidente della Repubblica 21 novembre 2007, n. 235

Art. 2.
Modifiche all'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249

L'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, è sostituito dal seguente:

"Art. 5 (Impugnazioni). - 1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante eletto dagli studenti nella scuola secondaria superiore e dai genitori nella scuola media, che decide nel termine di dieci giorni. Tale organo, di norma, è composto da un docente designato dal consiglio di istituto e, nella scuola secondaria superiore, da un rappresentante eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori, ovvero, nella scuola secondaria di primo grado da due rappresentanti eletti dai genitori, ed è presieduto dal dirigente scolastico.

2. L'organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento.

3. Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia regionale composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati nell'ambito della comunità scolastica regionale, e presieduto dal Direttore dell'ufficio scolastico regionale o da un suo delegato. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori.

4. L'organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame della documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall'Amministrazione.

5. Il parere di cui al comma 4 è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l'organo di cui al comma 3 abbia rappresentato esigenze istruttorie, il direttore dell'ufficio scolastico regionale può decidere indipendentemente dall'acquisizione del parere. Si applica il disposto di cui all'articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

6. Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito atto, le modalità più idonee di designazione delle componenti dei docenti e dei genitori all'interno dell'organo di garanzia regionale al fine di garantire un funzionamento costante ed efficiente dello stesso.
7. L'organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due anni scolastici.
ART.6 DISPOSIZIONI FINALI

1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle disposizioni vigenti in materia sono adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media.

2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è fornita copia agli studenti all'atto dell'iscrizione. 3. E' abrogato il capo III del R.D. 4 maggio 1925, n. 653. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica.
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